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Undici ore di duri scontri L'offensiva dei lealisti 
I ribelli alla radio: I soldati riconquistano 
«Il tiranno musulmano il campo: «Gli insorti 
e corrotto è stato deposto» sono stati catturati» 

Carri armati a Lagos 
Fallisce il golpe contro il dittatore Babangida 
Nigeria, atto settimo della commedia golpista. Tra 
sabato e domenica Lagos è stata teatro di un nuo
vo tentativo (il settimo appunto dal 1960) di col
po di stato. Furiosi combattimenti per undici ore 
tra i ribelli decisi a scalzare il dittatore Babangida 
e truppe lealiste. Occupata e rioccupata la radio. I 
governativi avrebbero alla fine riconquistato il 
campo, ma ad un prezzo molto alto. 

Wm LAGOS. Le notizie sono 
scarse, e i particolari non sono 
sufficienti per avere un quadro 
esauriente su quel che è suc
cesso. Di certo a Lagos, capita- ' 
le della Nigeria, si 6 sparato a 
lungo e con (crocia, sono secsi 
nelle strade mezzi blindati e 
corazzati. Vi sarebbero molte 
vittime. Verosimilmente 11 setti
mo tentativo di golpe dalla ri
conquista dell'indipendenza 
(1960) dcll'cx-colonia britan
nica e fallito, i militari lealisti. 
dopo aspri combattimenti ai-
tomo alla radio e alla residen
za presidenziale l'avrebbero 
spuntata. Ibrahim Babangida, 
il dittatore che ncll'85 conqui

stò il potere in seguito ad un 
pronunciamento militare, re
sta al suo posto. La maggior 
parte dei ribelli, secondo le 
fonti militari, sarebbe nelle 
mani del soldati lealisti. Sullo 
sfondo del nuovo scontro ar
mato nel paese africano i vec
chi e mai sopiti attriti tra le tri
bù del nord del paese di fede 
musulmana e le popolazioni 
del sud. animistc e cristiane. 
L'insurrezione sarebbe stata 
diretta da ufficiali di rango in
termedio che si oppongono al
l'egemonia e ai privilegi dei 
musulmani, etnia alla quale 
appartiene il dittatore Baban
gida. Il presidente della Nigeria. Ibrahim Babandiga 

I fatti. I primi segnali di quel 
che stava accadendo sono 
giunti nella notte. Un'eminente 
di Lagos, «Radio 3» h.i dato la 
parola ad un gruppo di u fida
li: «Abbiamo rovesc io il regi
me dittatoriale del generale • 
Ibrahim Babangida-, ha detto 
lo speaker. Lo stesso .inni melo -
poco dopo dai mieto Ioni della 
radio nazionale eh.» Alternava 
la lettura dei comuni, ali •lei ri
belli a trasmissioni dì rrusica 
marziale e solenne. Ne: loro 
comunicati 1 rivoltosi nati no ri
petuto ossessivamente le ac
cuse contro il dittatore defi
nendolo un corrotto e un tortu
ratore. Uno speaker, qua litica
tosi come maggioro Og.uaza, 
ha detto di parlare i 11 lOme del
le popolazioni patnoMiche del
la cintura media e delle regioni . 
meridionali del paese. Poi, per 
motte ore, la situazione si è fat
ta confusa. Armi pesanti e 
mezzi corazzali dell'? due fa
zioni si sono fronteggiati nel 
quartiere di Doddio, dave si 
trova la residenza del capo 
dello Slato. A metili d<;ll,i gior

nata la situazione era ancora 
estremamente confusa. Testi
monianze riferivano di durissi
mi combattimenti circoscritti 
però alla capitale e in partico
lare alle zone vicine ai ministe
ri. Nessuna notizia su combat
timenti nelle altre zone dell'ex-
colonia britannica. Ad undici 
ore dall'inizio degli scontri, la 
radio nazionale, tornata sotto 
il controllo dei governativi, ha 
annunciato il fallimento del 
golpe. «I ribelli - ha affermato 
un portavoce dei lealisti - sono 
stati sconfitti». Più tardi fonti vi
cine al governo hanno am
messo c'rie gli scontri avevano 
provocalo «pesanti perdite in 
vite umane*. Il capo di stato 
maggiori; dell'esercito, gene
rale Sani Abacha, dai microio
ni della radio nazionale ha poi 
aggiuntc> che «la maggior parte 
degli insorti sono stati catturati 
e sono già cominciati i loro in
terrogatori. Le forze fedeli al 
presidente Babangida - ha as
sicurato l'ufficiale - controlla
no perfettamente la situazio
ne». 

Sussulti e convulsioni del «gigante nero» 
In trent'anni, da quando la Nigeria ha ottenuto nel 
lontano 1960 l'indipendenza, la cronaca ha dovu
to registrare sette colpi di Stato, se si annovera fra 
questi anche l'assassinio di Murtala Ramat 
Muhammed. l'unico vero eroe popolare del paese. 
I mali del «gigante nero» sono antichi e mai risolti. 
Ibrahim Badamaesi Babangida è alle prese con «la 
restituzione del governo ai civili». , , , 

MARCEUA1MIUANI 

tm Se tosse andato a segno, 
il colpo di Slato tentato ieri in 
Nigeria sarebbe stato il sesto 
dall'indipendenza del 1960. 
Ma neanche questo semplice 
conto toma. Il «gigante nero», 
di sussulti e convulsioni ne ha 
ormai collezionati troppi per
che la matematica spieghi 
realmente qualcosa. Probabil
mente il golpe fallito di questo 
inizio di primavera allora è il 
settimo se conteggiamo l'as
sassinio che nel lontano 13 
febbraio del 7 6 privò la scena 
politica nigeriana dell'unico, 
vero eroe popolare che abbia 
mai avuto, quel Murtala Ramat 
Muhammed, già autore del ter
zo colpo di Slato militare solo 
un anno prima, e che ancora 
vive nella memoria e nella leg
genda come l'unico uomo che 
abbia saputo combattere gli 
elemi mali della Nigeria: la 
corruzione, la violenza, un ra
dicarsi cronico e forsennato 
della politica nel regionalismo 
(ricordale la guerra di seces
sione del Biafra?) e nello scon
tro religioso tra un Nord musul
mano e povero e un centro-
Sud cristiano, animista e ricco. 

A suo modo anche il genc-
, ralc Ibrahim Badamasi Baban

gida contro cui hanno tentato 
ieri il golpe, è un eroe popola
re. Non ha il carisma di 
Muhammed ma i giornali nige
riani ne hanno saputo fare un 
personaggio chiamandolo 
•MaradOna» per la sua abilità a 
dosare promesse di democra
zia e pugno di ferro da quando 
il 27 agosto di cinque anni fa si 
è Impadronito del potere con 
un'altra congiura di palazzo 
tutta militare. Un'abilità fino ad 
ora premiata visto che, con 
quello di ieri, di golpe a suo 
danno ne ha gi i sventati due. 

' Tutti da ascrivere al difficile ca
pitolo del «ritorno alla demo
crazia» nel paese più popoloso 
di tutto il contincnlc subsaha
riano. Anche Babangida infatti 
come diversi suoi predecessori 
è alle prese con un tormento
ne della politica nigeriana: «La 
restituzione del governo ai civi
li». Nei suoi programmi, il fati
dico rientro dei militari nelle 
caserme dovrebbe avvenire 
nel 1992, mentre già da que
st'anno dovrebbero svolgersi 
elezioni locali e generali nei 21 

Stati che compongono la Re
pubblica federale. Una nuova 
costituzione attende il varo e i 
partiti politici costretti al ban
do per l'ennesima volta ncll'85. 
aspettano di poter tornare a 
svolgere la propria attività alla 
luce del sole. Il sussulto di ieri 
forse avrà come conseguenza -
immediata un rallentamento 
nel ruolino di marcia del Con
siglio delle forze armate al go
verno (Afre) che oggi detiene 
il potere. 

Cosa può avere ispirato allo- ' 
ra l'ennesimo tentativo di gol
pe? C'è una frase sintomatica 
nel breve appello dei militari 

che per poco si son impadro
niti della radio di Lagos ieri. 
Volevano (ai valere i diritti e le 
ragioni delle popolazioni e 
delle regioni centrali e meri
dionali. Questo perché Baban
gida e accusato di essere uno 
degli esponenti della «mafia di 
Bìda» del Nord e lo si sospetta 
«al Sud» di voler introdurre in 
tutto il paese la sharia, ossia la 
legge islamica chiesta a gran 
voce dai fondamentalisti non 
paghi dell'adesione n e l l ^ 
della Nigeria alla Organizza
zione della conferenza islami
ca, e letteralmente furiosi del 

ravvicinamento recentissimo 
di Lagos a Israele. Allo stesso 
modo a molti non place il suo 
tentativo di sbriciolare ulterior
mente il paese per indebolire i 
potentati regionali in vista del
le promesse elezioni. Anche 
questa è una costante della vi
ta politica niuemna. La Fede
razione è sempre Mata debo
lissima e tanto i governi civili 
(dal '60 al '66, poi dal 7 9 
all'83) quanto quelli militari si 
sono ritrovati di frante all'ar
dua impresa di rafforzare il po
tere centrale a danno dei po
tentati rcgior ali. Impresa risol
ta moltiplica ido i numero de

gli Stati della Federazione: da 
tre che erano nel 'tiij oggi sono 
addirittura 21 e purtroppo l'u
nica maniera per far sentire la 
voce del «centro» e rimasto il 
colpo di Stato militare. 

Le crociate di Babangida 
non si esauriscono qui non per 
nulla la Nigeria viene definita il 
Brasile dell'Africa Hanno lo 
stesso potenziate economico 
(per la Nigeria il miracolo ne
gli anni 70 si chiamava petro
lio) , un debito alle stelle, un li
vello dì corruzione dk-perante 
e un tasso di incremento de
mografico che per la Nigeria si 

attcsta sul 3,3% all'anno e fa 
stimare che per il 2020 la sua 
popolazione sarà di 300 milio
ni di persone. L'ancora in sella 
Babanj|ida ha varato - su con
siglio/ricatto del Fondo mone
tario - un rigidissimo program
ma di austerità che per ora 
sembra aver dato solo pallidi 
risultati, a fronte di uno scon
tento popolare che monta di 
giomo in giomo. In Nigeria, a 
quanto sembra, nessuno vuol 
credere che i bei tempi del 
boom petrolifero siano finiti. E 
che è stato proprio quel boom 
a distiuggere l'economia del 
paese. 

Un primo ministro cinese 
toma in Unione Sovietica 
dopo ventisei anni 
L'incontro con Gorbaciov 

Li Peng a Mosca 
alla ricerca 
di buoni accordi 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNATAMBURRINO 

• B PECHINO. Dopo ventisei 
anni un primo ministro cine
se toma a Mosca per una visi
ta di stato. Nel novembre del 
'64 .1 partire fu Zhou Enlai. 
Og?ì invece parte il premier 
Li Peng che si tratterrà nella 
capitile sovietica fino al 26: è 
il primo incontro al massimo 
livello dopo il summit tra 
Denc e Gorbaciov, che si 
svoli. ; nella capitale cinese 
nel maggio dello scorso an
no Tientre la protesta stu
dentesca era al suo apice. 

•Sia la Cina che la unione 
sovii-lica - ha scritto l'agen
zia ufficiale nuova Cina - as
segnano una grande impor
tanza alla visita di Li Peng», 
che a Mosca incontrerà Cor
ba :iyv. L'oggetto della visita 
è :>t.ito chiarito dallo stesso 
prin o ministro cinese: dovrà 
serv re a intensificare in ogni 
cam|x> le relazioni bilaterali 
•siili ii base dei cinque princi
pi della coesistenza pacifi
ca». 

G à nel corso dell'89, per 
efleito della normalizzazione 
sif:U.ia da Oeng e da Gorba
ciov, Cina e Urss si sono 
scambiate delegazioni ad al
to livello, è arrivato a Pechino 
Anatoly Lukyanov, allora an
corai vice presidente del So
viet supremo. È andato a Mo
sca il vice premier Tian Jiyun. 
1 ministri degli Esteri cinese e 
sovietico si sono incontrati a 
Pangi e a New York. Si sono 
scambiate visite anche i sin
dacati, le organizzarmi gio-
van ili comuniste, quelle delle 
donne. 

1 ' Inane, ''recente, c'è stato 
l'anivo a Mosca di un alto di
rigente del ministero della 

Difesa cinese, membro delle 
forze annate. Pechino consi
dera abbastanza soddisfa
cente anche lo stato delle re
lazioni economiche: l'unio
ne sovietica è oramai il quin
to partner commerciale della 
cina, con un volume di affari 
di tre miliardi di dollari 
nell'89. ! uue paesi, alla fine 
dello scorso anno, avevano 
firmato accordi per 14 joint 
ventures e progettano la 
creazione di «zone economi
che speciali» in alcune aree 
del confine comune. 

In campo economico, ha 
scritto recentemente il «Wen 
Wei Po», giornale portavoce 
del governo cinese a Hong 
Kong, i due paesi possono 
aiutarsi molto. Ma all'edito
riale di questo giornale Pe
chino ha innanzitutto affida
to il compito di chiarire il 
senso politico che la Cina as
segna a questa visita. «Non 
c'è un unico modello, ha 
scritto il "Wen Wei Po", su 
come costruire il socialismo 
nei vari paesi: i partiti comu
nisti devono rispettare le dif
ferenze». 

Non è più tempo di rela
zioni come quelle degli anni 
Cinquanta, ma intensificare i 
rapporti tra i due paesi sulla 
base del rispetto reciproco e 
della non interferenza «è utile 
per la causa della riforma so
cialista». L'Urss ha la sua stra
da, noi la nostra, ha detto a 
sua volta Li Peng in una inter
vista alla Tass, ma questo 
non impedisce di sviluppare 
le nostre relazioni. 

A Mosca dunque non vi sa-
' ranno scomuniche né da 

una parte né dall'altra. Ma 
molti accordi. 

La Cina conferma i disordini 

Repressa nello Xinjiang 
la rivolta musulmana 
Pechino ammette: 22 morti 
•«PECHINO. La Cina ha con
fermato per la prima volta che 
a l'inizio di aprile c'è stata una 
rivolta della minoranza mu
sili nana Kirghisa nella pro
vincia dello Xinjiang, nell'e
strema parte occidentale del
la Cina, sull'antica «via della 
seta». 

ÌJÌ televisione della provin
oti ha riferito che il 5 e il 6 
ap-ile è stata repressa una ri
vi? la nella cittadina di Baren, 
ne la prefettura autonoma Kir-
gfi sa di Kizilsu, e che negli 
scontri sono state uccise 22 
persone e almeno 13 sono 

state ferite. 
La televisione ha detto che 

«c'è stata una rivolta armata 
controrivoluzionaria organiz
zata da un piccolo numero di 
ruffiani» e ha aggiunto che ora 
«la rivolta è stala repressa e il 
normale ordine sociale è stato 
ripristinato». Nei giorni scorsi 
il governatore della provincia 
aveva denunciato interferenze 
di non precisate «forze religio
se» esteme allo Xinjiang. 

La televisione ha precisato 
che tra i morti ci sono 15 «ruf
fiani» e sei appartenenti ai ser
vizi di sicurezza. 

Usa, la schizofrenia della Corte suprema 
• • NEW YORK. La Corte su
prema degli Stati Uniti è ritor
nata in questi giorni sulle pri
me pagine dei giornali con 
una sene di sentenze, spesso 
contraddittorie, che toccano 
importanti questioni riguar
danti i diritti umani e le libertà 
civili degli americani. Ha esor
dito, una settimana la, respin
gendo l'ultimo appello di un 
giovane nero, ritardato menta
le, che rischia adesso di essere 
una delle ultime vittime della 
pena di morte. Più tardi ha so
stenuto i diritti del sindacato 

' contro le compagnie che sosti
tuiscono gli scioperanti con al
tri lavoratori durante un'agita
zione sindiicale. E ieri, infine, 
ha emesso altre due sentenze 
sulla pornografia e sui poteri 
delle Corti federali che hanno 
soddisfatto in un caso i conser
vatori e nell'altro i liberali. 

Dall'inizio dello scorso anno 
giudiziario la cosiddetta «corte 
di Reagan». a maggioranza 
conservatrice, ha inviato al 
paese messaggi allarmanti e 
contraddittori, prima prenden
do posizione a favore di misu
re antiabortiste e successiva
mente provocando il dissenso 
dello stesso presidente quan

do ha difeso la libertà di 
espressione garantita dal pri
mo emendamento della Costi
tuzione, decriminalizzando 
l'offesa alla bandiera. 

Anche in quest'ultimo caso i 
messaggi erano diversi. Da un 
lato i diritti privati del cittadino 
sono stati scavalcati quando si 
è dichiarata costituzionale una 
legge dell'Ohio che permette 
di arrestare e perseguire chiun
que possegga in privato foto di 
minori considerate pornografi
che. E siccome leggi slmili so
no in atto in altri diciotto Stati, 
ha aperto la strada a (orme di 
censura e di repressione che 
toccano da vicino la vita priva
ta dei cittadini. 

Ma la sentenza ha raggiunto 
le prime pagine anche perché 
da settimane un vivace dibatti
to è in corso sulla decisione 
della procura di Cincinnati di 
perseguire il diret'ore di un 
musco, colpevole di avere in
cluso opere considerate «osce
ne» nella mostra retrospettiva 
di un artista omosessuale re
centemente scomparso. 

Nell'altro caso, invece, il giu
dice conservatore Byron White 
è riuscito con l'aiuto dei tre 

Sentenze contraddittorie 
sulle libertà civili 
mentre Bush sta muovendo 
le pedine per accentuarne 
l'indirizzo conservatore 

GIANFRANCO CORSINI 

Il presidente Usa, George Bush 

giudici liberili a stabilire, in 
contrasto co i sentenze prece
denti, che i tribunali federali 
hanno il diritto di imporre ai 
consigli comunali o alle legi
slature statali n'iove tasse se 
sono necessarie a realizzare 
programmi locinli ili pubblico 
interesse. Li vertenza riguar
dava in qu:slo caso il pro
gramma di integrazione raz
ziale nelle st noie di Kansas Ci
ty, nel Missouri, e i leader del 
Movimento per i diritti civili 
hanno accolto con sollievo la 
sentenza che fa seguilo ad al
tre recenti deliberazioni tese a 
limitare invece i diritti delle mi
noranze razziali 

Una semenza, comunque, 
non assolve la Corte agli occhi 
di tutti colo o che da mesi se
guono con .illarme le sue ten
denze resta uranici sul terreno 
delle discnminazioni razziali e 
di alcune fondamentali libertà 
civili come 'aborto. Si nota tra 
l'altro che, seguendo l'esem
pio di Rcag-in. it suo successo
re sta scegliendo tutti i giudici 
conservatori ne le sue nomine 
per i tribunali federali e che tre 
ottantenni liberali, i quali sie
dono lutt'oia In seno al più al

to organismo costituzionale, 
potrebbero essere sostituiti 
presto, dallo stesi.*) Bush, con 
altrettanti giudici ideologica
mente affini al controverso 
presidente della Corte William 
Rehnquist. 

Lo smantellamento del vec
chio sistema giudei ai o emer
so nel periodo MKCCSSÌVO al 
New Deal è in pieno sviluppo e 
il giudice liberale nero, Thur-
good Marshall, h.t detto chia
ramente in un pul blko discor
so che rorientanvnto genera
le della nuova Ci rtc, di cui fa 
parte, è «cambi ito radical
mente» nel 19C9. Secondo 
Marshall, la dife > costituzio
nale dei diritti civili è «in serio 
pencolo» se il Ci ingrosso non , 
farà nulla per corieggere le re
visioni della Cori"; ma a mag
gio ci saranno anche altri due 
importanti sentenze iull'abor-
lo e tutte le organizzazioni in
teressate alla liberti di scelta 
delle donne pailano già del 
pericolo di una "guerra fra gli 
Siati» nella quale rischiano di 
trovarsi coinvolti tutti e due i 
massimi partiti oim la prospet
tiva di altri gravi lacerazioni nel 
tessuto sociale della nazione. 

Bologna, 
26 aprile 1990, ore 9 
Sala dei Trecento 
Palazzo del Podestà 
Piazza Nettuno 

Partito comunista itali ano 

FORUM 
DEGLI 
ANZIANI 

apertura dei lavori: Lalla Golfarelli 
relazione: Piero Di Siena 
presiede: Adalberto Minucci 

ore 16.30 
Piazza Maggiore 

intervento di Mauro Zani 
conclusioni di Giglia Tedesco 

8 l'Unità 
Lunedi 
23 aprile 1990 

A 


